	QUESTO DISEGNO VA DENUNCIATO, CONTRASTATO, FERMATO
	Non è e non sarà semplice. 
	Vi sono contraddizioni, problemi, difficoltà grandi da affrontare con lucida consapevolezza. 
	Offro al dibattito alcune considerazioni, senza preoccuparmi di mediarle a priori, proprio nella speranza che vengano discusse tra le altre possibili per arrivare al massimo di condivisione possibile.
	Nello stesso tempo, si tratta di fare  un grande lavoro culturale, per non consegnare le giovani generazioni alla passivizzazione televisiva, ai modelli culturali che oggi sembrano dominanti, a un futuro di dipendenza e di povertà culturale, civile, morale.
	* Un lavoro di informazione, di controinformazione  che già svolgiamo attraverso i nostri  siti nazionali  e territoriali ( e spesso riceviamo mail di persone, insegnanti, dirigenti, iscritti e non, che ci ringraziano di questo servizio).  Un lavoro che va proseguito nella consapevolezza che nel farlo si contrastano gli effetti del sistema dell’informazione così pesantemente condizionato dai poteri forti nel nostro Paese.
	Perché sta a noi, certo non solo a noi, ma sicuramente e forse oggi per certi aspetti principalmente a noi, raccogliere l’insegnamento di Hannah Arendt sulla responsabilità:
	Due concetti  su cui lavorare : uno a breve scadenza , uno di periodo “lungo”

